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" ma chiamato, e foccedendo il foftitnito, in lui terminerd il fi-
deicommiffo , quando il teflatore non abbia chiaramente efpre(-

< fo di volerlo. continuato . : > i

xv. E compatibile il fideicommiffo colla facolta data dal teflatore
all’ erede gravato di potet’ alienare a fuo arbitrio i beni. Ene po-
trd egli anche difporre nell’ nltima volonta; ma dovra reffarne al-
men la quarta parte a favore de’foflituiti , quando la facolta non
foffe efprefla di poter’ anche difporre di tatto .

xvy. E’ iRitozione di un’ erede nfufruttuario fi rifolvera in un legato
dell’ ufufrutto , di maniera che I’ erede proprietario fi terrd per
crede primo e diretto da principio, qualora manifeftamente non
appariffe , che il teftatore. abbia iftituito un fideicommifio .

xv11. Sotto nome -di mobili di cafa, o di tutti i mobililafciati per
legato, non verranno le gioje, i vafi d’oro e d argento, il da-
naro contante, le merci, gli animali, il grano , "l vino , carni
falate , olio , ed altre robe mangiative . ¢

Xviri. Sigiudichera legato condizionale , e perd caducabile per*la
premorienza del legatario , quando il tempo riguardd la foftanza
della difpofizione , come farebbe il lafciar la. dote ad una zitella,
quando fara giunta ad una tale etdi, o dopo la morte dalcuno.

x1x. Quando dal teRatore nom fia proibita la Trebellianica ne’ fi~
deicommifli , ancorché I' erede ommetta I’ inventario , non ne
fard privo. )

xx. Lo flatoto efcludente le femmine dalla {nceefiione, ab inteftato,
non le efclude chiamate per teftamento.

xx1. Lalciando il teftatore cinquecento fcudi ad una fanciulla, fe efla
fi monachera ; € mille fe fi maritera : monacandofi non confegui-
¥a {e non cinquecento fcudi. : :

xx11. Nelle liti fideicommiffarie fi gindichera in favore del pin prof-
fimo al gravato, che al gravante , quando chiaramente mnon abbia
il teflatore dichiarato diverfamente .

x111. 1l fideicommiffo ordinato colla clanfola mancando fenza figli, {uf-
fiftera , ancorché niun figlio nafca giammai all’ erede , riprovato ia
cio la fofifticheria dell’ Oldrado . :

xx1v, Regolarmente dovranno i Giudici ne’punti dubbiofi pronunzia-
re per I efclufione del fideicommiffo , e della continuazion: del
medefimo’, qualora mon concorrano forti e concludenti fegni dell
contraria volonta del tefatore . '

xxv. I alienazione effettivamente feguita de’ beni fottopofti al fidei-
commiffo in tutto , o in patte , vietata fotto pena di caducitd ,
aprira il lmogo al foftituito , quando I’ alienunte chiaramente non
pruovi 1" 1gnoranza del fideicommiflo , e della pena. i

xxvi. Ogni qual volta il teflatore nell’ ordinate un. fideicommiffo
moftrera affezione all® agnazione , ¢ maflimamente parlando di nia-
fchi, refleranno efclufe Je femmine e i malchi delle femmine .
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